
Il Comitato per
l’abolizione delle

barriere ha
organizzato un tour
ripercorrendo luoghi

che 33 anni fa
erano stati oggetto

di una mostra di
Ugo Albrigoni, di

Stezzano. A destra
e a sinistra

l’ingresso del Secco
Suardo nel 1973 e
oggi, con e senza

barriere

«Dopo 33 anni
ancora barriere
per i disabili»
Tour a ostacoli in città, come nel ’73
Accessibile solo un terzo degli edifici

La mostra fotografica
di Ugo Albrigoni non
è invecchiata: molti
luoghi sono uguali 
e irraggiungibili. 

Il Comitato: «Non
c’è attenzione»

A sinistra l’ingresso con scale dell’istituto tecnico Vittorio
Emanuele 33 anni fa, rimasto invariato come si vede nella
foto qui sopra. A destra la rampa di accesso agli uffici
dell’Asl in via Gallicciolli, il cui accesso è ostruito da uno
scooter (foto Bedolis)

Forse molti se ne sono
dimenticati, ma domenica
1° ottobre si è svolta la
quarta edizione della gior-
nata nazionale per l’abbat-
timento delle barriere ar-
chitettoniche, istituita con
direttiva del governo il 28
febbraio 2003. A ricorda-
re leggi e dislivelli è stato
però il Comitato provincia-
le bergamasco per l’aboli-
zione delle barriere archi-
tettoniche, che ha organiz-
zato un tour per la città ri-
percorrendo luoghi che 33
anni fa erano stati ogget-
to di una mostra fotogra-
fica realizzata da Ugo Al-
brigoni, disabile sessanta-
duenne di Stezzano. 

«Ho mostrato l’inagibi-
lità di luoghi della città in
anni in cui nessuno ragio-
nava in termini di acces-
sibilità – spiega Albrigoni
– e ora, con quelle vecchie
foto, abbiamo pensato di
tornare in quei luoghi e
scoprire cosa è cambiato».
Dall’istituto magistrale
Secco Suardo al Vittorio
Emanuele, dalla Banca
d’Italia agli uffici postali,
dalla scalinata del Tribu-
nale fino alla funicolare e
alla biblioteca civica Mai
di Città Alta.

La prima tappa è stata
proprio il Secco Suardo,
recentemente oggetto di
un completo restyling per
abbattere le barriere fisi-
che e sensoriali. «Niente

più gradini, quindi, e un
bel 10 di voto all’idea an-
che se nella sua realizza-
zione – spiega Albrigoni –
in alcuni tratti il percorso
sensoriale risulta scivolo-
so». Della stessa opinio-
ne anche il presidente pro-
vinciale dell’Unione italia-
na ciechi Giovanni Batti-
sta Flaccadori: «Sono d’ac-
cordo, e questo è accadu-
to perché i suggerimenti
dati non sono stati rispet-
tati fino in fondo con le
stesse strisce sensoriali al
pavimento incollate e non
incassate a terra». Un di-
sagio che poteva essere
evitato, ma sicuramente
un progetto, quello del
Secco Suardo, positivo ri-
spetto «all’immobilità del-
la scalinata del Vittorio
Emanuele – continua Roc-
co Artifoni, portavoce del
Comitato –. Ed è vero che
nel cortile interno è stato
installato un montascale,
ma resta il fatto che qui di
spazio per abbattere le
barriere ce n’è in abbon-

danza, e una rampa, oltre
a essere meno discrimi-
nante, sarebbe anche più
sicura per tutti».

Una rampa è stata inve-
ce realizzata all’ingresso
dell’Asl di via Taramelli:
peccato che il passaggio
sia spesso ostruito da bi-
ciclette e motorini par-
cheggiati proprio davanti
a un cartello che ne vieta
la sosta. «Perché il proble-
ma non è solo l’abbatti-
mento delle barriere – con-
tinua Angelo Carozzi, pre-
sidente del Comitato – ma
la poca sensibilità e atten-
zione all’accessibilità». So-
prattutto quando si sco-
prono controsensi che
passano inosservati a un
normodotato. 

«Prendiamo il passaggio
pedonale al semaforo di
via Taramelli angolo via
Camozzi – spiega Serenel-
la Bonfanti, disabile –: su
un marciapiede c’è la se-
gnaletica sensoriale per i
non vedenti, ma manca lo
scivolo per la sedia a rotel-
le o per i passeggini. Poi si
arriva in via Mario Bian-
co: lo scivolo per raggiun-
gere il marciapiede è occu-
pato abusivamente da
un’auto e il disabile su
carrozzina finisce in mez-
zo alla strada. Proseguen-
do per largo Belotti ango-
lo via Partigiani, da un la-
to del marciapiede c’è il ri-
bassamento, ma attraver-

sando la strada dall’altro
lato si trova il gradino
troppo alto per accedervi.
Finiamo in via Masone da-
vanti alle Poste: qui all’at-
traversamento c’è da una
parte un tombino e dall’al-
tra un paletto». 

Meta del tour anche la
sede del Tribunale di piaz-
za Dante, con la stessa
scalinata di 33 anni fa:
«Così come la Banca d’Ita-
lia – continua Artifoni –, e

non importa se in caso di
presenza di disabili ci so-
no degli ingressi "alterna-
tivi". Si tratta proprio di
non aver ragionato su
questi luoghi di pubblica
utilità e la dimostrazione
sono anche gli uffici posta-
li di via Locatelli, dove si è
cercato di abbattere le
barriere senza riflettere
sulla funzionalità dell’ac-
cessibilità». 

Realizzato il montasca-

le, infatti, non si è pensa-
to alla corretta posizione
dei campanelli di chiama-
ta né è stato considerato il
fatto che, una volta utiliz-
zato il montascale, la per-
sona con la sedia a rotelle
deve fare i conti con una
grata sul pavimento e una
curva sulle scale non pro-
tetta fino a quando si rag-
giunge la pesantissima
porta d’ingresso che un di-
sabile da solo non riesce

ad aprire. 
«Una situazione scon-

certante – commenta Ca-
rozzi –, rispetto alla qua-
le ci sono anche realtà po-
sitive come l’abbattimen-
to delle barriere alle pisci-
ne Italcementi, l’accessi-
bilità della funicolare per
Città Alta, mentre c’è an-
cora molto da fare alla bi-
blioteca Mai dove, dopo gli
interventi interni, è previ-
sta una pedana esterna

per raggiungere i locali. Le
barriere negli edifici pub-
blici sono però ancora tan-
te e troppe, così come i
continui ostacoli da supe-
rare ogni giorno per la
strada». 

Dall’indagine realizzata
lo scorso anno dal sinda-
cato dei pensionati della
Uil in città e in 35 paesi
della provincia, così come
dal tour organizzato dal
Comitato, è emerso che

solo un terzo degli edifici
della città è attualmente
privo di barriere architet-
toniche: «Resta il fatto che
da anni il Comune di Ber-
gamo ragiona in termini
accessibili – commenta
l’assessore ai Lavori pub-
blici Carlo Fornoni – e tut-
ti gli interventi su una
strada così come su un
edificio sono mirati anche
ad abbattere le barriere».

Fabiana Tinaglia

Il console libanese incontra i feriti ai Riuniti
Nel pomeriggio di ieri il console generale del Libano in Ita-

lia Hassan Najem si è recato agli Ospedali Riuniti per incontra-
re i feriti libanesi del recente conflitto con Israele che sono sta-
ti ricoverati nella struttura bergamasca grazie a un’iniziativa del-
la Regione Lombardia.
L’incontro è stato promosso dal consolato libanese di Milano in
collaborazione con la direzione generale della Sanità della Re-
gione Lombardia, con la direzione generale e sanitaria dell’azien-
da ospedaliera cittadina e con l’associazione culturale «Cividate
senza confini» di Cividate al Piano, organizzazione che ha come
obiettivo principale quello di favorire l’integrazione multicultura-
le.
Erano presenti ai Riuniti in occasione della visita, oltre al conso-
le libanese, anche Carlo Alberto Tersalvi, referente per le relazio-
ni internazionali della Direzione Generale Sanità della Regione
Lombardia, Carlo Bonometti, direttore generale dell’azienda ospe-
daliera dei Riuniti di Bergamo, Marco Salmoiraghi, direttore sa-
nitario, Giuseppe Dioguardi, presidente dell’associazione civida-
tese della quale era presente anche una delegazione di cinque
ragazzi provenienti dalla Romania, dal Marocco, dalla Tunisia e
dall’Italia. Attualmente sono quattro i feriti libanesi ospitati agli
Ospedali Riuniti: una bambina ricoverata nel reparto di Terapia

intensiva pediatrica, una ragazza nel reparto di Neurochirurgia e
due ragazze nel reparto di Ortopedia e Traumatologia.
Il direttore generale dell’azienda ospedaliera Carlo Bonometti
e il direttore sanitario Marco Salmoiraghi hanno fornito deluci-
dazioni sulle condizioni dei pazienti libanesi al console generale
libanese Hassan Najem e al dirigente regionale Carlo Alberto Ter-
salvi, mentre i ragazzi dell’associazione «Cividate senza confi-
ni» hanno donato alle ragazze ferite un sorriso, un po’ di compa-
gnia e dei piccoli regali.
«Ho visto le pazienti migliorate – ha detto il dirigente regionale
Carlo Alberto Tersalvi – mi ricordo bene quali erano le loro con-
dizioni in Libano, visto che mi trovavo con loro sul volo organiz-
zato dalla Regione Lombardia per portarle in Italia. Gli Ospe-
dali Riuniti sono stati scelti per accogliere i casi più complica-
ti, perché sono una delle strutture sanitarie regionali di più alto
livello qualitativo, sia per quanto riguarda le attrezzature a dispo-
sizione sia per quanto riguarda, soprattutto, il personale sani-
tario». 
Nella foto, il direttore sanitario dei «Riuniti», Marco Salmoira-
ghi (il primo a destra) mentre riassume al console libanese in Ita-
lia Hassan Najem (il primo a sinistra) le condizioni di salute dei
pazienti libanesi ricoverati in ospedale. (testo di Roberto Premoli)

Cooperazione internazionale
Corsi per i volontari

Il Celim Bergamo ripro-
pone il corso di formazione
per volontari internaziona-
li rivolto a giovani e non che
abbiano intenzione d’intra-
prendere un percorso di
cooperazione nei Paesi del
Sud del mondo o che in ge-
nerale siano interessati al-
le tematiche dello svilup-
po sostenibile. In oltre 25
anni il Celim Bergamo ha
formato almeno 500 perso-
ne, una media di 15-20 gio-
vani all’anno di cui una ri-
stretta selezione è poi par-
tita per l’estero. 
«Il corso di quest’anno –
spiega Nicola Vitali del Ce-
lim Bergamo – aprirà allo
sguardo sul senso della
cooperazione, anche dal
punto di vista terminolo-
gico, per poi approfondire il
ruolo delle ong e chiarire
che cos’è il Celim e che sen-
so ha essere un organismo
di volontariato internazio-
nale d’ispirazione cristiana,
infine ci saranno le testimo-
nianze dei volontari rientra-
ti e il lavoro sulla motivazio-
ne personale. A fianco del
percorso per i volontari pro-
poniamo, in collaborazione
con il Centro missionario
diocesano e la Comunità
Ruah, tre incontri aperti a

tutti sui temi di attualità in-
ternazionale».

Il percorso prevede un ci-
clo di 10 incontri di forma-
zione riservato agli iscritti e
uno spazio di riflessione in
tre incontri rivolto a tutti
con esperti del settore. Gli
incontri si terranno sempre
il sabato dalle 15 alle 18
nella sede di via Conventi-
no 8 in città. Si parte il 14
ottobre con il primo appun-
tamento introdotto dal pre-
sidente del Celim Bergamo,
Andrea Milesi, su «Da dove
nasce la voglia di aprirti al
mondo?». Seguirà il 28 ot-
tobre un intervento di don
Gian Battista Boffi, diretto-
re del Centro missionario
diocesano su «Verso un im-
pegno internazionale cri-
stiano». L’11 novembre lo
psicologo don Giuseppe Be-
lotti interviene su «Le moti-
vazioni» che spingono a in-
traprendere un percorso di
volontariato all’estero. 

Si riprende il 27 gennaio
con un incontro più intro-
spettivo per conoscere me-
glio se stessi per compren-
dere l’altro con Duilio Ma-
nara. Sabato 10 febbraio
verranno presentati i Paesi
e i progetti in cui opera il
Celim, Bolivia e Mali: «Nuo-

ve realtà a confronto». Sa-
bato 24 febbraio Andrea Mi-
lesi approfondisce il rappor-
to tra «Cooperazione e vo-
lontariato internazionale:
emergenza o sviluppo?»
mentre sabato 10 marzo
Felice Rizzi, docente dell’U-
niversità di Bergamo ana-
lizza «I progetti di coopera-
zione allo sviluppo». Il 24
marzo spazio ad un labora-
torio per imparare a co-
struire un progetto di coo-
perazione, mentre sabato
14 aprile i volontari rientra-
ti dai progetti di cooperazio-
ne racconteranno la loro
esperienza. Sabato 28 apri-
le valutazione del corso e
dei possibili impegni per il
futuro.

A fianco degli incontri for-
mativi per i volontari il Ce-
lim propone anche tre in-
contri aperti a tutti sui te-
mi della cooperazione all’o-
ratorio di Longuelo per tre
sabati alle 17. Per informa-
zioni e iscrizioni (costo 15
euro) contattare il Celim
Bergamo, in via Conventi-
no 8 a Bergamo,
035/4598500, info@celim-
bergamo.it o consultare il
sito Internet www.celimber-
gamo.it.

El. Cat.

I N  B R E V E

Rapinano due donne
arresti convalidati

Sono stati interrogati in carcere dal giu-
dice per le indagini preliminari S. S., 34
anni di Seriate,e D. D. A.,28 anni di Stez-
zano, finiti in manette l’altro giorno con
l’accusa di rapina. Difesi dagli avvocati
Michele Coccia e Marta Vavassori, i due
hanno ammesso la loro responsabilità:
il gip ha convalidato per entrambi l’arre-
sto e disposto la custodia in carcere.
Stando a quanto contestato il trentaquat-
trenne è finito nei guai una prima volta

giovedì, quando è stato denunciato per
ricettazione di uno scooter rubato a un
postino, quindi anche per una rapina in
tabaccheria. Ai due gli inquirenti con-
testano poi due episodi di scippo venerdì,
degenerati in rapina: il primo in largo Cin-
que vie, ai danni di una quarantenne che
cadendo ha riportato lesioni guaribili
in 5 giorni, il secondo poco più tardi in
via XX Settembre ai danni di una venten-
ne (contusioni guaribili in 2 giorni). I due,
individuati in base a descrizioni, erano fi-
niti in manette dopo un inseguimento, e
trovati con il bottino.

Polizia locale, incontro
sul Codice della strada

Domani alle 14 al Comando di Polizia lo-
cale in via Coghetti si svolgerà un incon-
tro organizzato dall’Associazione degli
agenti di polizia locale della provincia di
Bergamo con il comando cittadino per
un importante approfondimento sulle
nuove norme del Codice della Strada.
«Tutti gli agenti sono invitati a partecipa-
re per una migliore conoscenza delle nuo-
ve norme» sottolinea il presidente del-
l’associazione Giansandro Caldara. 

Asl, domani convegno
sulla demenza

«La demenza,malattia sempre meno sco-
nosciuta»: è il tema del convegno Asl di
domani alle 15 in via Gallicciolli. Oltre al
direttore generale dell’Asl, Silvio Rocchi,
ci saranno Mario Trabucchi, ordinario del-
l’Università Tor Vergata di Roma e diret-
tore scientifico del Gruppo di ricerca ge-
riatrici di Brescia, Carlo Alberto Defanti,
direttore del Centro Ferb di Gazzaniga, e
Mirio Bocchi, presidente del Consiglio di
rappresentanza dei sindaci.

LA PROVINCIA:
«FORMAZIONE

NELLE SCUOLE»
Si svolgerà anche quest’an-

no «Progettare la normalità.
Sensibilizzazione, informazio-
ne e formazione sulle barriere
architettoniche», il corso orga-
nizzato dalla Provincia nell’am-
bito delle iniziative programma-
te dalla Commissione consul-
tiva provinciale per l’abolizione
e il superamento delle barrie-
re architettoniche. A definire le
attività è il settore delle Politi-
che sociali che rivolge la sua
attenzione,quest’anno,agli isti-
tuti per geometri e ai licei arti-
stici della Bergamasca.
«L’ampia adesione riscontrata
lo scorso anno – ha dichiara-
to l’assessore provinciale alle
Politiche sociali Bianco Spe-
ranza – ha confermato l’impor-
tanza di iniziare ad affrontare
questi temi già con gli studen-
ti». Il percorso educativo - al via
in novembre – si strutturerà su
due livelli diversificati: il primo
offrirà un quadro generale ri-
spetto ai temi della disabilità;
il corso di secondo livello è in-
vece rivolto alle classi che han-
no già partecipato nel prece-
dente anno scolastico e ha un
taglio più pratico, al fine di far
sperimentare agli studenti le
conoscenze acquisite.
Gli incontri saranno tenuti da
Francesco Busetti, tiflologo che
si occupa delle problematiche
educative degli ipovedenti e dei
non vedenti, consulente del set-
tore Politiche sociali della Pro-
vincia; Rocco Artifoni, esperto
di normativa della Cooperativa
Habilis; Alberto Bacchini e Ri-
ta Finazzi dell’associazione Di-
sabili bergamaschi; Francesco
Agliardi e Nicola Eynard, archi-
tetti esperti di progettazione
accessibile della cooperativa
Habilis. Info: sportello.cittaso-
stenibile@provincia.bergamo.it
o 035/387379.
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